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LUMEZZANE Il Lumezzane
e la vittoria perduta. Fosse il
titolo di un film, non sareb-
be di certo una pellicola a
lieto fine. Il copione recita-
to dalla squadra rossoblù
nelle ultime settimane asso-
miglia piuttosto a quello di
un horror. Un risultato delu-
dente e allo stesso tempo
preoccupante per una for-
mazione che non è più ca-
pace di vincere. La sconfitta
nel turno infrasettimanale
in casa della Pergolettese, a
Crema per 1-0, ha prolunga-
to la serie nera. E una crisi
così lunga non è una novità
per i rossoblù: già in un’altra

occasione in stagione il Lu-
mezzane è rimasto a bocca
asciutta per sette gare di fi-
la. Nel periodo intercorso
tra la vittoria casalinga rac-
colta contro l’Albinoleffe, il
10 novembre 2024, e il net-
to successo per 4-0 ottenu-
to sempre al Saleri con il
Lecco, l’11 gennaio scorso,
erano arrivati quattro pareg-
gi e tre sconfitte. Stesso
identico cammino dell’at-
tuale serie aperta senza gio-
ie per il Lume.

Serve una sterzata
Un brutto vizio al quale i
valgobbini devono disabi-
tuarsi il prima possibile. Do-
mani al Saleri contro il Re-
nate (ore 15) va sfatato que-
sto tabù per non stabilire un
nuovo record negativo. «Ri-
trovare la vittoria a ogni co-
sto è fondamentale per rida-
re slancio al nostro finale di
stagione - prova a dare la ca-
rica l’attaccante Niccolò
Corti -. Da troppe partite
ogni minimo errore che
commettiamo lo paghiamo
a carissimo prezzo e soprat-

tutto non stiamo raccoglien-
do per quanto meriterem-
mo in termini di prestazioni
offerte. Nonostante il perio-
do particolarmente sfortu-
nato, la squadra lavora tan-
to e meriterebbe di tornare
al successo il prima possibi-
le». Striscia senza gioie che
rischia di demoralizzare il
gruppo e l’ambiente? «Sia-
mo un gruppo molto coeso
e questo momento in realtà
ci sta unendo ancora di più
- conclude Corti -. L’unica
strada per uscire da questo
periodo è quella di lavorare
ancora più duramente. So-
no convinto che abbiamo
tutte le qualità per ripartire
e poter raggiungere ancora
obiettivi importanti».

Le possibilità per tenere
acceso il sogno play-off, di-
stante ora 4 lunghezze, ci
sono ancora tutte. Serve pe-
rò tornare il prima possibile
a vincere e a correre in clas-
sifica: in caso contrario il ri-
schio di doversi soprattutto
guardare alle spalle divente-
rebbe terribilmente concre-
to per il Lumezzane.

MICHELELAFFRANCHI

Tris di anticipi nel sabato
diEccellenza: nel girone C si
giocherà anche mercoledì
prossimo, quand’è in pro-
gramma il secondo turno in-
frasettimanale del 2025, per-
ciò alcune delle sorelle bre-
sciane di categoria scendono

in campo nel pomeriggio
odierno per garantirsi un
giorno in più per il doppio
turno ravvicinato.

Due i derby: dalle 15 si af-
frontano Cellatica e Bsv Gar-
da; alle 16, al «Mundial ‘82»,
scatta la nobile sfida tra Car-
penedolo e Orceana. Sem-
pre alle 15, invece, tocca al
Darfo, impegnato a domici-
lio con la Castellana.

L’ultima chiamata
Nella rincorsa ai rispettivi
obiettivi stagionali, la sfida
odierna rappresenta un pun-
to di non ritorno per le aristo-

cratiche a caccia di un futuro
di gloria: il Carpenedolo, in-
fatti, a -4 dallo Scanzoroscia-
te capolista e un punto in ri-
tardo rispetto al Rovato, vuo-
le mantenere alta la pressio-
ne su chi lo precede, appro-
fittando del minimo passo
falso per riavvicinarsi alla
vetta; l’Orceana, in risalita
grazie a 10 punti negli ultimi
4 turni, cerca un altro succes-
so per rientrare in zona
play-off.

Il quinto posto è ancora al-
la portata sia del sorprenden-
te Cellatica che dell’affama-
to Bsv Garda: le due si affron-

tano separate soltanto da un
punto in classifica (francia-
cortini a quota 39, gardesani
a 38), entrambe a caccia di
una vittoria che darebbe con-
tinuità alle ambizioni d’alta
classifica.

Anche il Darfo Boario, in
forma dopo 2 vittorie in fila,
è chiamato alla prova del no-
ve: al «Comunale» c’è la Ca-
stellana, quinta in graduato-
ria dall’alto dei 42 punti con-
quistati finora. Vincendo, i
camuni accorcerebbero ad-
dirittura a -2: tutto è ancora
in gioco nella corsa alla quin-
ta piazza.

SERGIOZANCA

SALÒ Continua a viaggiare
sulla cresta dell’onda, la Fe-
ralpisalò, che ha liquidato
per 3-1 il fanalino di coda
Union Clodiense, rafforzan-
do il 3° posto. Ora ha 12 punti
sul tandem AlbinoLef-
fe-Trento, 13 su Giana e Vir-
tus Verona. La capolista Pa-
dova (72) e il Vicenza, l’im-
mediata inseguitrice (70),
fanno corsa a sé per la pro-
mozione diretta in B.

Al termine del campionato
mancano 7 giornate e l’obiet-
tivo del tecnico Aimo Diana
è di tagliare il traguardo col
bottino più sostanzioso fra le
terze classificate. Dopo il 2-0

rifilato al Vicenza, lo 0-0 di
Zanica con l’AlbinoLeffe, il
3-2 di Caldiero, l’1-0 col Pa-
dova e lo 0-0 di Lecco, giove-
dì i gardesani hanno conqui-
stato il 6° risultato utile con-
secutivo, uguagliando la stri-
scia di ottobre:: 1-0 con l’Albi-
noLeffe 2-0 con i veronesi,
0-0 a Padova, 2-1 col Lecco,
1-0 a Legnago con i chioggiot-
ti, 3-1 con l’Atalanta under
23, l’avversaria di domenica
a Caravaggio all’ora di pran-
zo (12.30).

Sono 59 i punti frutto di 17
vittorie e 8 pareggi. Le scon-
fitte: 6. Un bottino migliore
anche del 2022-23, l’annata
della storica promozione in
B. Allora, con Stefano Vec-
chi, dopo 31 giornate i punti
erano 57 e nel 2021-22, sem-
pre con Vecchi, 58.

Gesti da sottolineare
La gara di giovedì sera con la
Clodiense ha consentito di
apprezzare alcuni episodi
che non sempre si vedono
sui campi. Al 9’, ad esempio,
Di Molfetta, il rigorista della
Feralpisalò, ha rinunciato a

tirare il rigore dell’1-0, conse-
gnando il pallone all’ultimo
arrivato (a gennaio, dalla Vir-
tus Entella), Claudio Santini,
che non segnava dal 24 no-
vembre, contro il Campobas-
so. Di Molfetta ha rinunciato
al alla possibilità del 9° gol in
campionato per consentire
al compagno di sbloccare il
punteggio, e togliersi una bel-
la soddisfazione.

Splendida l’azione del 2-0.
Vesentini ha catturato il pal-
lone nella propria metà cam-
po, ha percorso sulla propria
fascia una sessantina di me-
tri, triangolato con Cavuoti, e
crossato in mezzo. Velo di Di
Molfetta, Zennaro accarez-
zando il pallone infila nell’an-
golino basso.

Il momento più brutto è il
grave infortunio al ginocchio
di Pilati, uscito in barella tra
le lacrime. Lì la squadra ha
concluso la partita in un do-
loroso silenzio: «All’improv-
viso ci è venuta a mancare la
gioia. E non abbiamo nem-
meno festeggiato la vittoria»,
il commento di Diana. Episo-
di di una serata dolceamara.

• Alle 15 il Cellatica
ospita il Bsv Garda
Alle 16 il Carpenedolo
apre le porte all’Orceana
In campo anche il Darfo

Serie C

La tegola Il momento del grave infortunio capitato al difensore Alessandro Pilati

• Con 59 punti a 7
giornate dalla fine
migliora il bottino
della promozione
in B ma c’è ansia
per l’infortunio
del difensore

Questa è la Feralpisalò
più vincente di sempre

Ma c’è il dolore per Pilati

Serie C

Senza gioia Manuele Malotti in campo contro la Pergolettese nella sfida persa giovedì

• Con la sconfitta
di Crema ora sono
7 le partite senza
successi. Vietato
sbagliare domani
con il Renate per
evitare grattacapi

Lumezzane in crisi
e a digiuno di sorrisi:

serve subito una svolta

In Eccellenza è un sabato di derby tutti da gustare
Dilettanti

In campo Una formazione del Carpenedolo, terzo in classifica

Calcio
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